
I 
i * 

'?*: m 

r-i'-, ' 

^ S 5 S 2 i ^ S ^ ? m 5 ^ ^ a ^ p & 3 M s 
r^^w^smi5$^imm^mmi 

. I 

IT 

i 

11 

l'i 

t 

i l 
i l 

Lunadì 18 «gotto 1980 SPORT ^ . t • l'Unità PAG. 

Per la prima volta un atleta 

sotto i 20" a livello del mare 

Fantastico 

200in 19 9̂6 
< • . • ' • . . ; , 

Pietro Mennea, a Città del Messico, dopo il fantastico 19"72, 
nel settembre dello scorso anno. 

Nella riunione di Barletta il campione 
olimpico ha cancellato l'antico primato 
di Valéry Borzov che resisteva dal 1972 

BARLETTA — Pietro 
Mennea ha scelto la sua 
Barletta per sbalordire 
tutti, ancora una volta. -
Sul mezzo giro di pista, 
11 clou della riunione di 
atletica organizzata prò* 
prlo per festeggiarlo,' 11 
campione olimpico ha sta
bilito uno straordinario 
primato, scendendo per la' 
prima volta nella .storia 
dell'atletica sotto'v 1 20" 
sul 200 metri," a livello 
del mare., Mennea ha cor
so la distanza in 19"93, 
migliorando cosi di 4 cen-

: tesimi l'antico primato del 
mondo di Valéry Borzov 
<20 netti) stabilito a Mo
naco, • nella finale delle 
Olimpiadi del .«78. Una pre
stazione che ha quasi del
l'incredibile, ma che non ' 
giunge del tutto Inaspet
tata poiché già la scorsa 
settimana a Roma, in oc
casione del Golden Gala, ,. 
Pietro,riuscì a correre la 
distanza In 20"01, • •• • ' 

Con questo risultato 
Mennea e cosi diventato 
il dominatore • * assoluto : 
della specialità, a livello : 
mondiale, di tutti l tem- • 
pi, dal momento che gli 
appartiene pure il record 
assoluto stabilito a Città 

: del Messico lo scorso set- : 
tembre <19"72), un pri- \ 
mato'lavorlto dalla rare
fazione dell'aria alla quota 
di quasi 2000 metri com'è 
appunto la capitale messi

cana. Ma la. prestazione ot
tenuta ieri viene giudica-
ta addirittura migliore 
dello straordinario tempo 
stabilito lo scorso anno. 
L'«aiuto» che infatti vie
ne dall'altitudine s i , può ; 
misurare, - cronometrica- ù 
mente, In una trentina di 
centesimi di secondo per 
cui il tempo di lari equi
varrebbe a ' un 19"66 ad 
aita quota. \ 

Inutile sottolineare l'en-
' tusiasmo che ha assalito 

gli oltre ottomila spetta
tori che hanno invaso 11 
giocolo, nuòvo stadio di 

arietta, duecentQclnquah- . 
ta milioni di costo, co
struito dietro pressioni 
dello stesso Mennea. che 

' intende allenarsi vicino a 
oasa, evitando le lunghe . 

- trasferte al centro di TOT- . 
mia. ' Un entusiasmo che 
è divenuto incontenibile 
all'annuncio * del tempo -
stabilito e per l'atleta una 
consacrazione, e non sol- .. 
tanto simbolica, come uno < 

:"- dei piti grandi talenti mal • 
••>' esistiti: la .corsa di ieri 

è stata perfetta, esempla- . 
re, sotto ogni plinto.di vi- -

.. sta. Gli avversari, Mike 
Robertson, King La Mon-

*: te, Fred Taylor, tutti-sta- '-
tunltensi. ne sono rimasti-
sbalorditi, .annichiliti da 

•< quei cinque metri di svan-
\\ tagglo che in una corsa 

breve come l 200 sono un 
; abisso. 

' II • meeting di Barletta, 
vissuto come si può ben . 
comprendere quasi esclu- . 
slvamente nel nome di 
Mennea, festeggiato pri
ma e superfesteggiato poi. 

c ha comunque offerto altri, 
'spunti: Rod Mllburn, l'an

ziano campione del HO 
ostacoli ed ex primatista 
del mondo, ha sconfitto ; 

. con )3"83 Giuseppe But
tar!, che comunque si è 
dimostrato ancora il più : 
valido rappresentante no
strano '(Ronconi e Contee-
chio n^n h«mno saputo fa
re mèglio di lui). 
Debbio Brlll si è Impo-

•- sta nel salto in alto (non • 
c'era Sara Simooni) con 
1,94. E infine sul 100 me
tri (non c'era Mennea) il 
club dei delusi statuni
tensi, si è consolato: Wil
liams ha battuto Riddick :. 

; con 10"39 (contro 10"49). 
mostrando l'intenzione, co- , 
me ha fatto ieri, che d'ora 
in avanti cercherà (e co' ; 
me lui 1 suol compagni) .:: 
di evitare qualsiasi impie- " 
toso confronto con 11 ve
locista azzurro che da Ieri 

, si e - preso anche quella 
parte di record del mon
do sui 200 che Borzov gli 

\ oscurava: a dieci anni 
dall'inizio della sua car- -
riera e con una stagione 
irripetibile, Mennea i n 
fondo ha dimostrato che 

; di irripetibile c'è proptio, • 
soltanto, lui. 

— Jones, Jabouille e Reutemann sul podio. 

A sette giorni dai repentini cedimenti nella corsa di Hockenheim 

Pronta ripresa della 
vince con 

Alle spalle del francese Jones e Reutemann, De Angelis sesto e Vi He ne uve ottavo - Folgorante inizio dell'Alfa poi costretta al ritiro 

Nostro servizio ;-\. ; 

ZELTWEG — Ad appena una 
settimana di distanza dalla 
sfortunata gara di Hocken
heim, la Renault si è presa 
la rivincita, aggiudicandosi 
con Jean-Pierre Jabouille il 
Gran Premio d'Austria, deci
ma prova del mondiale di For
mula 1. Le Renault erano 
partite entrambe in prima fi
la e ben presto avevano preso 
il comando della gara davan
ti ad Alan Jones, poi Arnoux 
aveva dovuto fermarsi per un 
cambio di pneumatici perden
do U contatto con i primi. Ja
bouille, invece, riusciva a por
tare a termine la gara al co
mando nonostante la sua vet
tura - abbia. accusato nel fina
le un preoccupante degrada-
mento delle gomme che ha 
consentito a • Jones. ' rimasto 
sempre dietro il francese, di' 
ridurre lo svantaggio da oltre 
dieci secondi a 82 centesimi. 

E* stata quella di ieri so
prattutto la conferma detta su
periorità del motore turbo, 
frettolosamente messo in di
scussione dopo ti contempora
neo ritiro in Germania delle 
due vetture francesi al venti
settesimo dei 45 giri da per
correre. ti cediménto, però, 
come avevano detto i tecnici 
della Renault, non era impu

tabile al motore, ma alle mol
le delle valvole, risultate di
fettose. E se quest'anno le 
macchine azionate dal motore 
turbocompresspt copo le due 
vittorie di Arnoux in Brasile 
e in Sudafrica, non hanno più 
molto brillato, ciò lo si deve 
soprattutto alla insufficiente 
competitività delle gomme. 

Le gomme -
. Anche ieri si è visto, spe
cialmente sulla vettura di Ar
noux. che le gomme Michelin:. 
sono ancora inferiori alle mi
gliori coperture fomite dalla 
Goodyear ai teqms più ben 
piazzati, in particolare alta 
Williams, coperture che hanno 
permesso a Jones e allo stes
so Carlos Reutemann di con
cludere senza problemi al se
condo e terzo posto. Jones ha 
sempre contenuto il distacco 
da Jabouille in tino spazio di 
poco più d'una decina di se
condi, praticamente niente se 
si considera che in prova lo 
stesso Jabouille aveva inflitto 
all'australiano un secondo e 
mezzo sul giro. Può'anche 
dorisi che Jean-Pierre non ab
bia voluto forzare, sentendosi 
ben sicuro di poter rintuzza
re in ogni momento un even

tuale attacco da parte di Jo
nes, ma è assai più probabile 
che il pilota della Renault ab
bia avuto preoccupazioni cir
ca la durata delle gomme. 

In ogni caso si è visto che 
contro il turbo francese non 
c'è stato nulla da fare, il che 
sarà certamente di conforto 
alla Ferrari, le cui possibilità 
di ritorno ai vertici sembrano 
dipendere ormai solo dall'e
sordio détta nuova vettura 
con motore sovralimentato. Le 
macchine di Maranello, anche 

r i a Zeltweg, hanno ripetuto 
copione cui ~ ci hanno da 

tempo abituati. Iniziale rincor
sa di Villeneuve, che poi si 
ferma ai box, cambia le gom
me, riprende a > rincorrere e 
si piazza'dignitosamente (sta-* 
volta è giunto ottavo, mentre 
domenica scorsa èra stato se
sto). Partenza dalle ultime fi
le di Scheckter, che sì ferma 
anch'egli a cambiare le gom
me e poi finisce a metà clas
sifica (ieri, come in Germa
nia, è arrivato 13*). Con gom
me migliori certamente la T5 
potrebbe figurare meglio, ma 
sembra da escludere che es
sa sarebbe in grado di bat
tersi per la vittoria, 

Una betta gara stava dispu
tando Bruno Giacomelli con 
l'Alfa Romeo, che all'inizio 
era quarto dietro atte due 

Renault e a Jones, poi il bre
sciano ha dovuto fermarsi per 
un cambio di gomme e quan
do è ripartito il semiasse po
steriore destro della vettura 
ha ceduto lasciandolo a piedi 
proprio all'uscita dai box. Co
munque l'Alfa è apparsa mol
to veloce, tanto da poter su
perare nei primi giri la Wil
liams di Reutemann e la Bra
bham di Piquét, il quale poi, 
scomparsi davanti a lui Ar
noux. Pironi e Giacomelli, ha 
concluso al quinto posto con
quistando due punti preziosi 
per la classifica, anche se Jo
nes, con sei, ha guadagnato 
nei ' suoi confronti e ora ha 
un vantaggio di 11 punti (47 
contro.W. ,';„.•;„,';•;-'., 1,-'..'.; 

; Tamponato v ; 
- Bene è andato anche-Elio 
De Angelis con la Lotus, che 
si è sempre mantenuto netta 
scia dei primi finendo sèsto. 
Ancora incolore, invece, la ga
ra di Riccardo Potrete. che 
ha navigato sempre tra le vet
ture di coda, ed è terminato 
auatfcrdictfstmo. Senza fortu
na, ancora una volta, Cheever 
con l'Osella: Eddie è stato 
tamponato alla partenza ed ha 

poi dovuto ritirarsi prima di 
metà gara per noie alle ruote 
posteriori.. 

. ' La corsa austriaca è stata 
avvincente sino all'ultimo. gi
ro, perchè, come si è accen
nato, la vettura di jabouille 
ha accusato problemi di gom
me e Jones gii si è portato 
quasi alle costole. I mecca
nici della Renault erano già 
pronti per una eventuale so
stituzione dei pneumatici, mia 
il pilota ha preferito tentare. 
di arrivare ih fondo perchè 
una fermata in quel momen
to gli avrebbe tolto ogni pos
sibilità di vittoria. Gli è an
data bene e Jean-Pierre ha 
potuto finalmente cogliere il 
suo primo successa di stagio
ne, il secondo al volante del
la macchina azionata dal mo
tore turbo. "-•'>.-' •'.>• :>: 

y Atta partenza il più svetto 
a scattare era stato Jones, 
che però veniva prèsto supe
rato da Arnoux e Jabouille. 
Seguivano Giacomelli, Reute
mann, Piquét, Laffitt, Pironi 
(che in pochi giri dal.terzo 
era sceso all'ottavo jpostó), 
De Angelis e Villeneuve. Poi 
si registravano le fermate di 
Pironi, Arnoux- e Giacomelli 

(tutte dovute a cambi di gom-1 
me), mentre al termine di un 
lungo duello Laffite riusciva a : 
superare Piquét> Dopo ti ri
tiro dell'Alfa, avvenuto al ven
tottesimo dei 54 giri in pro
gramma, l'unico cambiamento 
nei primi sei è stato appunto. 
il sorpassò del,portacolori del
la Parmalat da parte di Jac-
quot.^che concludeva cosi al 
quarto posto. u . 

Subito a ridosso della zona 
punti finivano Alain Prost, 

yUleneuve e Arnoux, il quale 
aveva dovuto fermarsi ben 
ire. volte per sostituire i pneu
matici. Arnoux* autore del mi
glior tempo nette prove, ha 
fatto il giro più veloce in 

J ,31'53, alla,media, di 231,197. 
- vale a dire che in gara è stato 
più rapido di Jones nette pro
ve stesse: infatti l'australiano 
aveva ottenuto ìa terza posi
zionecon ViT'H. : ;f 

Un solo incidente spettaco
lare, per fortuna: senza con- . . 

. tieouenze per U pilota: ne è --' * 
•stato protagonista Dalv con la 
iTyrrel-Canay, che dopo essere 
uscito di pista per a cedimen
to di un pneumatico ha per
corso saltellando un lungo1 

tratto di prato andandosi a 
fermare in un piccolo aval-
lamento. 

Ib. 

ZELTWEG — L'arrivo della gara; soHo il vincitore Jabouille. 

Ordine d'arrivo 
Ecco l'arrivo del Gran Premio' d'Austria, decima prova del 
campionato mondiale di formula 1: 

l. JEAN PIERRE JABOUILLE (Renault Turbo). chilome
tri 3SMM in un'ora M15 "73, medio 22349* km/h; 2. Alan 
Jones (Williams) a SS centesimi; 3. Carlos Rentemum (Wil
liam*) * l»"3f; 4. Jacques LssKe (Uffer) a 42'DS; 5. Netaon 
Piquét (Brabaam-ParmaUt) a Xtet'Xl; %. Elio De Angelis ILo
tta) o 114'W; 7. Alata Frest (MeLoren) a re"41; i . Gilles Vme-
neove (Ferrari) a l giro; ». René Arnofix (Renault): 10. Hector 
Reboqoe (Braboam); 11. Emerson Fittipaldi (FUUseldi); 12. 
Marc Sorer (ATS); 13. Jody Scheckter (Ferrari); 14. Riccardo 
Patrese (Arrows); 19. Ropert Keegsn (Williams) a due giri; 

Giro pia veloce: Arnoux, in ra2"53, alla media di 231,117 

Classifica del mondiale -v 

L ALAN JONES (VKSfcM») punti 47; «. Nelson Plqoet (Brm-
trmiUl) 3tjT 3, Carlos Reutemann (WOJtenn) 3*Y 4. 
Laflse (Llsier) zi; $. Didier Pironi (Licfer) e René 
(Reoantt) Z3; 7. Jean Pierre Irtonlflr (Renarti) »; 

«. Riccardo Patrese (Arrows) e Ette De Angelis (Lotus) 7; 
1». Daly (Tjnon Tendi) 4; 11. Emerson Fittipaldi (FMttesl-
« ) S; 12. Kste Roaberg (Fttttpetti), Jochen Barnes (Arrows), 
Alain Prost (McLaren), Jena Piene Jarfcr (TyrrettCSandy), 
Bruno rilc uni 111 (Aita Rassts) > G*Bes VOleneuve (Ferra
ri) 4; IH Jedy Scheckter (Ferrari) . ; ^ \ v̂ ^ 
"•[ •«'; '•-v-.S "Le- prossime gare y ; 'r_T,. 
SI scosto: Gran Premio d'Olanda » ZoMer 
14 settembre: Gran Premio dl tatts a Imola 
2t settembre: Gran Premio del Canada a Montreal -
S ottobre: Gran Premio USA-Est a Watldno Gfca -." 

13 ~ . : . 
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Ckimincia mercoledì la fase eliminatoria della trentatreesima edizione dalla Coppa Italia 

Quest'anno 
il .torneo-•-•: -
presenta 
parecchi motivi 
di interesse 

H caldo italiano si appre
sta dunque ad entrare uffi-
njalmfinte nella stagione 1960-
1961, quella del dopo-scanda-
lo. del ' dopo-Francbi, degli 
stranieri, delle velleità di in
tendere e gestire in manie
ra diversa le strutture por
tanti dello sport nostrano: e 
sarà la trentalreesima edizio
ne della Coppa Italia ad ub
bidire, mercoiedì, alle regole 
di una cerimonia che quest' 
anno s'annuncia meno tradì-
'rionalmente dimessa. E per 
scarso prestigio di cfso, e per 
un calendario che lo colloca 

tatto dopo il campionato, e, 
dunque, per uno spettacolo ed 
un fascino sensibilmente smi
nuiti, questo torneo non è 
fin qui riuscito, neDa sua qua
si • «•rdfnnsli storia (la 
prima edbaone fu nel 1903). 
a districarsi dalla palude di 
un quasi anonimato moostan-
te i riciclaggi di fortunate 
formule europee. Ma un po' 
l'attesa rigorósamente tecni
ca per le esittsioni, coi due 

che contorno, dei vari 
Fronsska e cornpa-

_ un po', soprattutto, il 

b i n a i definita crisi di cre-
dmUttà che il pallone di ca
sa nostra sta attrarer sondo, 
un po' ancora la ricerca di 
raumodare fl rapporto di fi
ducia csicsorspetiatori, hanno 
ricondotto fl debutto*!*!foot-
bsB trslianrf entro canoni per 

^, m dopodomani l quattor
dici incontri dot turno d'a-

o ricondotti ad 
più ampie di 

, si * «otto fin qui. Por 
A psu • n ^ ^ c ? ^ y *" 
•matti oàamsnti di gtadfsfe. I 
•ISIII miiamiiil di e 
dot gironi, con lo 
rio m i t i tra lo 

campionato scor-
oon i 

daua 

Milan e Lazio ritornano 
a respirare joria di J«À» 
CAF, hanno infatti provocato 
situazioni piuttosto comples
se nella geografia di questi 
minitornei, per cui mai co
me quest'anno risulta proble
matico stilare a priori una 
graduatoria di « favorite*, per 
indicare le sette squadre che 
andranno a far compagnia al
la Roma 

Soltanto nel GIRONE 1, 1' 
eccesione che conferma la re
gola: la Juventus avrà come 
avversarie Genoa, Brescia, 0-
drnese e Taranto e per Tnv 
pattoni sarà soltanto un uti
le rodaggio in rista del cam
pionato. MS già noi GIRONE 
2, il derby linan-Inter, non 
altrimenti ripetibile ed irise-
rito in una concorrensa fisi 
Sud (Palermo, Catania, Avel
lino), avrà nulle motivi per 
risultare appassionante, so
prattutto dalla parte 

ra, per la quale la Coppa 
Italia ha indubitabili funzio
ni rifeneratrlci di un entu
siasmo -e di una convinzio
ne che, nonostante le sppa-
renoo, sono fmora latenti. 
Ancor meno irlrnrfflcahae il 
GIRONE 3 dove il CagUari, 
alle prese con Monza, Spai, 
Foggia e Como, avrà davve
ro problemi per obbedire a! 
ruolo di favorito. 

La Fiorentina nel GIRONI! 
4 sarà osservata^ spedali 
che m prospettiva di un 
pionato di primo piano. Gli 
•usual i (Cesena, 
Rinomi, Ataumta) ; 
possibilttà di 
e bene rie ilcordare che furono 
proprio 1 viola, l'Ormo scor-

Coppa a vantajndodM super-
sfsvorm deua Ternana. Lotta 
tra Bologna e Nipoti sai GI

RONE 5 (Vicenza, Piea e 
Sompdoria le altre) e quindi 
una grossa incognita visto che 
tutto sommato rossoblu e az
zurri partenopei, a prescinde
re dalle difficoltà operative 
che hanno di fronte nell'o
pera di ricostruzione, si equi
valgono. 

Ascoli e Lazio, nei GIRO
NE 6, lotteranno preoumibfl-
mente ad armi pari (Vsrese, 
Pescara e Verona a comple
tare il quadro), con llncon-
thro per i wsmsiwnl di un 
prestìgio da riconquistare, 
ola tecnico che societario. 
Claude la lista U Torino, nel 
GIRONE 7; avoodo di fron
te Catanaaro e Perugia di A, 
U Dan e il Lecco di B, i 

quo un I*WIVIP1HI>> 

RotMFto. Onniii o Latto? 

Gli eroi 
detta domenica 
Gerarchia della ruota 
r u 

dm a , .._ . 
Corrono le aatomotM a cor
rono le biciclette. Prà pate
tici sono i cicKstì, che $i 
stanno contendendo U poeto 
in sanaara per i campionati 

L'offro giorno è 

isniiaiw è ormai de-
cita te non nei nomt almeno 
netta sii attui • ; v? i poetico- . 
lari di QwssvB allattata ci< 
hanno riportato con doloroso. 

Sogli ufficiati in servizio per
manente effettivo: i una spe
dizione di general*. Intanriha-
ntoct, non è una e litico ai 

ti: non no dmbbi eoi fatto 
che questo e H svmjijo che 
si potesse e dovesse fare. 
La rosi fan» è solo di fenc-
rssso, una specie di nodo in 
gote per o i s del fetta ètte 

l»Wnz* fj^^^»*M>g^gsuj v^VVCRrwT 

Ci ovetto «fi 

ne e generale, d'oc 
un pò mano go

di ometto che sta pm 
tu. 

Anche nella sweditiane no-
liana ai mondiali di ciclismo 

e acmtm ueratcnM 
mo con tre generai 
dicano oosiN che io 
uno dei gê nsTOft ov?s> dgn 
ofovni Ire gregari, un offro 
ne «ori oW « a tono non 

ne cord nemmeno ano. F 
questo, U torto, che mi com-
muove: non prenatra ordMi, 

ne: e che modo è di fora 
u gcncrotcT 

rotte gli ordini sa U da-
ra do solo, tonto por non 
^ ^ ' v o v f OHr szfvovzvajonjB̂ ojnjiF̂  o v wjmoif np ^B/w 

ordini a te ti oztobooowo si 
ooosurrVi ososro e st provewvi 
w uta in asews. Ogoi tonto, 
in gena, ti porterà or aoatto 

le: Battagli*. Séra un dind-
ìazttoo, ma tempre a fatti 
d'arma fa pensare; mentre 
invece U generate che co-
manovro a grosso dei nostro 
esercito ti chiama Sanami a 
tattei avi fa pensare al-
rfJMtgfw^tO, l l tM CéTtO # CIV-

* • • • * • enanz4zmWSJbzVt étt 

lfvM CfmVD CfW M 

•ave* 4vJWoraunoMbf4 zòfozmjagU wMòsmmkga 
W f •o^nB*maj»g'm> g gmmjrOjvmo £papvJOj^nzn 

L J ^ j - t - A a ^ ^_» Â fjgf4fggg9tga 

souloH metano lo U-
Una rira«Ìoiie 
di gomme, ta 

afferrate n 
La cosa pie sWoroot e dot 

— te no con 
è comwom ss 

di stetti a oU opemVm fica, 

-^ •^-^•* intorno ami mm 

Dal nostro inviato L* preparazione azzurra per Sallanches 
CHIGNOIX) PO — Ferrago
sto ciclistico à Chignok) Po, 
un paese di cinquemila' obi-
unt i sulle rive del fiume più 
grande dital i*. E' Lombar
dia, ma' i l vecchio campanile 
occhieggia anche su sngoli di 
terra emiliana. Carletto Co
ri, simpatica figura di tifoso, 
organista per la ventottesima 
volta il Criterium intemazio
nale degli assi, però la re
gia è di Nino Recalcati. del
l'uomo eh» tira i fili di tutti 
i circuiti a pagamento.. 

Il primo corridore che po
steggia la macchina nella 
piazza principale è Bruno Vi
cino, prossimo a indossare 
la maglia azzurra del mezzo
fondo suli'snello di Bessn-
K S u i manifesti campeggia 

omo di flexonni, poi ven
gono quelli di Battagftn. Con
tini, BaronchelU, Gavazzi « 

e con un carattere 
piti 

Le due riserve 
ultimodubbio S 

^ p 
.Vittoria di Giovanni Battaglili a Chignolo Po 

seguono is generali
tà degli altri, i vari Guodri-
ni, Colombo, foresti, Crespi, 
Mocroli o compsgma, la com-

dei gregari, por fcv 
dei poverelli il cui 
— jpansmnsto aPa 
di Saroncd — é co

me un gì Piallilo di riso con
tro Q TOisane d i n a mekm», 

bravo rissai <De Zen è s i 
maro) • ciò • dovuto al cli
ma dot momento, ai pochi 
giorni che ci sepsuano dalla 

pia importasse della 
\\ CnnSgflswnumwO O S I 

dall'Austria dove si è aggiu
dicato le due prove di una 
competizione open," e raniz-
za comunica di aver vinto in 
Svizzera una gara in salita. 
Ma il pensiero corro verso la 

<a » agosto) dot moo-
a due sotti

li 

retribuito 
dalla Psdei itelo per partoci-
pae» ai tricofori osila 
in programmala 

po' uno 

diale, « 

Compie iamo puro da 
dimiro rnmsm eh* è a pm 
vsccnto o anham a p*b osper-
to. Como è noto, questo _ci-
cuots di tressatxaque prime-

ci 

l'ultimo Giro d l taua , 
lunga szono di Martini sul 
CtlTTtoBvwO wtt flavUsnnKig^^ Ì l ókS* 
rettore sportivo m btcicwti, 
o quoJcooa del genere. E 

si 'direbbe che 
ad 

un trionfo di marca azzurra. 
• Niente psnra, la vittoria sa
rà 

11. « 
mocMl e su 

Vam Vareoms) icUgHinm 
no § • nRami embM o mtsini) 

E zmtonehonl è di ritorno 

r«^<sr&&a.£ 
psrtsn? dt ttn, QJ"***» • 

gnp ***JnynfZz*i e^PmVJnz'tW ^ ^ or^nnr* 

lo viguia.̂  », 

Sarormi lascia capire di 
avere maggiori possibilità di 
Moser di volerlo dimostrare 
prottimsmente. « Anche il 
percorso è più favorevole a 
me che a Francesco », og-

e poi fa punto con 
d'occhi. Pecca

to che non ci sia Moser a 
ribattere, ma le 
non contano, perciò 
tiamo i fatti anche 
da un paio di mesi i 
«big» deludono invece di 
conrincere. 

« lo rispetterò le direttivo 
di Martini», dice Bmronetssl-
li. «Non ho grilli per la to
sta», anriunUa COntmL mi 
tirete che suonata su 
tracciato: chi non avrà 
tao sarà me*» a tacerò 
sto», dichiara fmttaghn, e 
poiché fi ricantino entra 
rad dettagli del percorso, dob
biamo rnouens che sia già 

in rif ogni lame ai pie-
dei monte Bianco. Eh, st: 

sotto sotto anche Csovannmo 
sogna la magna iridata, 

E la giostra di 
Po? Proprio d: 
por le vie òeij»»sse si tratta. 
E chi va a cacchi m 
la 

por 
GfiM Soia 

Cri!.''»' 7 , 


